PROGRAMMA  DI  FISICA  PER  LA  CLASSE  4 ª  T  SEZ. G

[Anno  Scolastico  2010-2011]           PROF.  MARCO  LUCCHI

Si riportano di seguito gli argomenti svolti nel programma di Fisica, durante l’anno scolastico 2010-2011 nella classe 4ª Tradizionale sez. G del Liceo Scientifico Statale “Eugenio Curiel”.

UNITÀ 1ª: La dinamica; il lavoro e l’energia; il principio di conservazione dell’energia meccanica.

1) Tra settembre e ottobre: definizione di forze come interazioni fra due o più oggetti, i principi della dinamica: enunciati del primo, secondo e terzo principio, con esempi associati, per far comprendere che sono leggi empiriche, ottenute dall’osservazione dei fenomeni naturali. Cenni sulle forze intermolecolari, esplicative delle forze d’attrito macroscopiche; le forze elastica, gravitazionale e d’attrito: caratteristiche essenziali ed esempi per i tre suddetti tipi. Cenni sulle tre (ex quattro) interazioni fondamentali in natura. Il moto di un corpo soggetto a forze: il moto lungo un piano inclinato, sotto l’azione del componente parallelo alla direzione, sia in assenza, sia in presenza di forze d’attrito. Definizioni di massa gravitazionale e massa inerziale; il moto armonico: l’equazione del moto del pendolo semplice, per piccole oscillazioni; esempio di risoluzione. Il moto parabolico.

2) Tra novembre e dicembre: definizione di prodotto scalare fra due vettori, lavoro ed energia: lavoro come prodotto scalare di una forza per uno spostamento: lavoro di una forza costante con lo spostamento, lavoro di una forza variabile con lo spostamento, calcolato come area sottesa dal grafico di 
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 in funzione dello spostamento: introduzione del concetto di integrale definito relativamente all’area sottesa dal grafico, energia cinetica, energia potenziale gravitazionale vicino alla superficie terrestre, energia potenziale elastica, principio di conservazione dell’energia meccanica, la potenza; la gravitazione: legge di gravitazione universale, energia potenziale gravitazionale e campo gravitazionale.

UNITA' 2ª:  La quantità di moto, le forze impulsive, il principio di conservazione della quantità di moto. Gli urti.
3) In gennaio: definizione di quantità di moto di un corpo, ricavo della legge 
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 e suo utilizzo come definizione generale della forza; definizione di impulso di una forza e sua omogeneità alla variazione della quantità di moto: 
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. Principio di conservazione della quantità di moto nei sistemi isolati: 
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 e nei sistemi non isolati: 
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4) Tra gennaio e febbraio: definizione di urto come interazione fra due o più oggetti, definizione di urti elastici, definizione di urti anelastici; risoluzione di un urto unidimensionale sia elastico, sia anelastico; cenni sulla risoluzione di un urto elastico bidimensionale, sempre usando sia il principio di conservazione della quantità di moto nei sistemi isolati, sia quello di conservazione della energia cinetica.

5) In febbraio: cenni di cinematica e di dinamica dei corpi estesi: definizione del centro di massa di un oggetto esteso, definizione di quantità di moto totale di un corpo esteso e secondo principio della dinamica sempre per un corpo esteso.

UNITA' 3ª:  Il momento della quantità di moto e la sua conservazione. Cenni di fluidostatica e fluidodinamica.
6) In marzo: definizione di prodotto vettoriale fra due vettori, definizione di momento della quantità di moto, sua direzione e sul suo verso: 
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; definizione del momento di una o più forze: 
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. Definizione di momento d’inerzia 
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 di un corpo, espressioni di 
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. Cenni sul moto rotatorio uniformemente accelerato: leggi orarie dell’accelerazione, della velocità e dello spostamento angolari. 

7) Tra marzo, aprile e maggio: definizione, caratteristiche e proprietà dei fluidi; definizione di pressione, principio di Pascal, dei fluidi, effetti delle forze di coesione e di adesione, equazione di continuità o di Castelli, principio di Stevino, esperimento di Torricelli, principio di Archimede, teorema di Bernoulli, effetto Venturi e loro applicazioni. I manometri come strumenti per la misurazione della pressione: cenni sul loro funzionamento

UNITÀ 4ª: Termologia, termodinamica.

8) Tra maggio e giugno: termologia: definizione operativa della temperatura per quantificare lo “stato termico” di un oggetto, il Principio zero della termodinamica: enunciato, la dilatazione termica lineare, la dilatazione termica superficiale e la dilatazione termica cubica dei solidi e dei liquidi, relazioni fra i tre coefficienti di dilatazione termica.
9) In giugno: il calore come nuova forma di energia legata allo stato termico e quindi alla temperatura di un oggetto, esperienza di Joule per trovare l’equivalente meccanico della caloria, cenni sulla misura del calore: i calorimetri di Bunsen e Regnault; formula che lega il calore scambiato da un corpo con l’ambiente alla differenza di temperatura tra di essi: definizione di capacità termica e calore specifico; i meccanismi di propagazione del calore: per conduzione in prevalenza nella fase solida, la legge d Fourier, per convezione in prevalenza nella fase liquida, per irraggiamento nel vuoto e nella fase aeriforme, la legge di Stefan-Boltzmann.
10) Cenni di termodinamica: cenni sul significato di aeriformi ideali, il modello di Boltzmann degli aeriformi ideali.
LABORATORIO  DI  FISICA.

a) Esperienza sul secondo principio della dinamica con carrello su rotaia inclinata ovvero trainato da apposita massa.

b) Esperienza sul moto armonico del pendolo e ricavo del valore dell’accelerazione di gravità 
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c) Esperienza qualitativa, dimostrativa degli effetti delle forze di attrito.

d) Esperienza dimostrativa del moto rotatorio di un oggetto e dell’azione dei momenti torcenti su di esso.

e) Esperienze di fluidostatica: principio di Pascal, legge di Stevin e principio di Archimede.

Padova, lì 8 Giugno 2011

Gli  alunni                                                                          L’insegnante

_________________________                                                      __________________________

_________________________                                                            

PROGRAMMA  DI  FISICA  PER  LA  CLASSE  4 ª  T  SEZ. F

[Anno  Scolastico  2010-2011]           PROF.  MARCO  LUCCHI

Si riportano di seguito gli argomenti svolti nel programma di Fisica, durante l’anno scolastico 2010-2011 nella classe 4ª Tradizionale sez. F del Liceo Scientifico Statale “Eugenio Curiel”.

UNITÀ 1ª: La dinamica; il lavoro e l’energia; il principio di conservazione dell’energia meccanica.

3) Tra settembre e ottobre: definizione di forze come interazioni fra due o più oggetti, i principi della dinamica: enunciati del primo, secondo e terzo principio, con esempi associati, per far comprendere che sono leggi empiriche, ottenute dall’osservazione dei fenomeni naturali. Cenni sulle forze intermolecolari, esplicative delle forze d’attrito macroscopiche; le forze elastica, gravitazionale e d’attrito: caratteristiche essenziali ed esempi per i tre suddetti tipi. Cenni sulle tre (ex quattro) interazioni fondamentali in natura. Il moto di un corpo soggetto a forze: il moto lungo un piano inclinato, sotto l’azione del componente parallelo alla direzione, sia in assenza, sia in presenza di forze d’attrito. Definizioni di massa gravitazionale e massa inerziale; il moto armonico: l’equazione del moto del pendolo semplice, per piccole oscillazioni; esempio di risoluzione. Il moto parabolico.

4) Tra novembre e dicembre: definizione di prodotto scalare fra due vettori, lavoro ed energia: lavoro come prodotto scalare di una forza per uno spostamento: lavoro di una forza costante con lo spostamento, lavoro di una forza variabile con lo spostamento, calcolato come area sottesa dal grafico di 
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 in funzione dello spostamento: introduzione del concetto di integrale definito relativamente all’area sottesa dal grafico, energia cinetica, energia potenziale gravitazionale vicino alla superficie terrestre, energia potenziale elastica, principio di conservazione dell’energia meccanica, la potenza; la gravitazione: legge di gravitazione universale, energia potenziale gravitazionale e campo gravitazionale.

UNITA' 2ª:  La quantità di moto, le forze impulsive, il principio di conservazione della quantità di moto. Gli urti.
8) In gennaio: definizione di quantità di moto di un corpo, ricavo della legge 
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 e suo utilizzo come definizione generale della forza; definizione di impulso di una forza e sua omogeneità alla variazione della quantità di moto: 
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9) Tra gennaio e febbraio: definizione di urto come interazione fra due o più oggetti, definizione di urti elastici, definizione di urti anelastici; risoluzione di un urto unidimensionale sia elastico, sia anelastico; cenni sulla risoluzione di un urto elastico bidimensionale, sempre usando sia il principio di conservazione della quantità di moto nei sistemi isolati, sia quello di conservazione della energia cinetica.

10) In febbraio: cenni di cinematica e di dinamica dei corpi estesi: definizione del centro di massa di un oggetto esteso, definizione di quantità di moto totale di un corpo esteso e secondo principio della dinamica sempre per un corpo esteso.

UNITA' 3ª:  Il momento della quantità di moto e la sua conservazione. Cenni di fluidostatica e fluidodinamica.
11) In marzo: definizione di prodotto vettoriale fra due vettori, definizione di momento della quantità di moto, sua direzione e sul suo verso: 
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; definizione del momento di una o più forze: 
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 di un corpo, espressioni di 
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. Cenni sul moto rotatorio uniformemente accelerato: leggi orarie dell’accelerazione, della velocità e dello spostamento angolari. 

12) Tra marzo, aprile e maggio: definizione, caratteristiche e proprietà dei fluidi; definizione di pressione, principio di Pascal, dei fluidi, effetti delle forze di coesione e di adesione, equazione di continuità o di Castelli, principio di Stevino, esperimento di Torricelli, principio di Archimede, teorema di Bernoulli, effetto Venturi e loro applicazioni. I manometri come strumenti per la misurazione della pressione: cenni sul loro funzionamento

UNITÀ 4ª: Termologia, termodinamica.

11) Tra maggio e giugno: termologia: definizione operativa della temperatura per quantificare lo “stato termico” di un oggetto, il Principio zero della termodinamica: enunciato, la dilatazione termica lineare, la dilatazione termica superficiale e la dilatazione termica cubica dei solidi e dei liquidi, relazioni fra i tre coefficienti di dilatazione termica.
12) In giugno: il calore come nuova forma di energia legata allo stato termico e quindi alla temperatura di un oggetto, esperienza di Joule per trovare l’equivalente meccanico della caloria, cenni sulla misura del calore: i calorimetri di Bunsen e Regnault; formula che lega il calore scambiato da un corpo con l’ambiente alla differenza di temperatura tra di essi: definizione di capacità termica e calore specifico; i meccanismi di propagazione del calore: per conduzione in prevalenza nella fase solida, la legge d Fourier, per convezione in prevalenza nella fase liquida, per irraggiamento nel vuoto e nella fase aeriforme, la legge di Stefan-Boltzmann.
13) Cenni di termodinamica: cenni sul significato di aeriformi ideali, il modello di Boltzmann degli aeriformi ideali.
LABORATORIO  DI  FISICA.

f) Esperienza sul secondo principio della dinamica con carrello su rotaia inclinata ovvero trainato da apposita massa.

g) Esperienza sul moto armonico del pendolo e ricavo del valore dell’accelerazione di gravità 
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h) Esperienza qualitativa, dimostrativa degli effetti delle forze di attrito.

i) Esperienza dimostrativa del moto rotatorio di un oggetto e dell’azione dei momenti torcenti su di esso.

j) Esperienze di fluidostatica: principio di Pascal, legge di Stevin e principio di Archimede.

Padova, lì 8 Giugno 2011

Gli  alunni                                                                          L’insegnante

_________________________                                                      __________________________

_________________________                                                            

PROGRAMMA  DI  FISICA  PER  LA  CLASSE  3 ª  I  SEZ. E

[Anno  Scolastico  2010-2011]           PROF.  MARCO  LUCCHI

Si riportano di seguito gli argomenti svolti nel programma di Fisica, durante l’anno scolastico 2010-2011 nella classe 3ª P.N.I. sez. E del Liceo Scientifico Statale “Eugenio Curiel”.

UNITA' 1ª: Introduzione alla materia.

1) In settembre: nozioni preliminari, notizie sull'utilità e la necessità dello studio delle scienze naturali e della Fisica in particolare.

2) In settembre: introduzione al significato di metodo scientifico – sperimentale e sue regole.

3) In settembre: la misurazione delle grandezze fisiche: il significato di misurazione e di misura, varie tipologie di misurazione: misure dirette e indirette, definizione di grandezze fisiche fondamentali e derivate, il sistema di unità di misura internazionale S.I., tabella dei multipli e sottomultipli di dieci e corrispondenti prefissi nelle unità di misura.

4) Tra settembre e ottobre: cenni sulle caratteristiche degli strumenti tarati: portata, sensibilità, precisione, cenni di teoria degli errori nella misura, definizione di errore in una misura diretta, cenni sul principio d’indeterminazione di Heisenberg, definizione di errore assoluto e relativo, definizione di errore casuale e sistematico, esempi e cause; definizione di errore quadratico medio e di errore quadratico medio della media, cenni sulla teoria di propagazione degli errori nelle misure indirette, cenni sugli ordini di grandezza delle misure: la notazione esponenziale; cenni sulle cifre significative di una misura.

5) In ottobre: richiami sulle relazioni tra grandezze e sulla rappresentazione grafica delle più semplici di esse: relazione di proporzionalità diretta tra grandezze fisiche: definizione, equazione e sua rappresentazione in un grafico cartesiano; relazione di linearità: definizione, equazione e sua rappresentazione in un grafico cartesiano; relazione di proporzionalità diretta alla seconda potenza: definizione, equazione e sua rappresentazione in un grafico cartesiano; relazione di proporzionalità inversa alla prima potenza: definizione, equazione e sua rappresentazione in un grafico cartesiano; cenni sull’interpolazione e l’estrapolazione di dati da quelli sperimentali.

UNITA' 2ª : Le grandezze vettoriali.

6) Tra ottobre e novembre: definizione delle grandezze fisiche scalari e vettoriali; semplici operazioni sui vettori con metodo grafico: composizione di due grandezze vettoriali orientate secondo direzioni differenti attraverso la loro somma, con il metodo del parallelogramma e del punta - coda; somma di più vettori con il metodo della poligonale.

Definizione di vettore opposto di un vettore dato, differenza di due vettori, come somma del primo con l’opposto del secondo e con altro metodo grafico; scomposizione di un vettore lungo una direzione orientata, scomposizione di un vettore lungo due direzioni. Ripasso dell’espressione degli angoli in gradi sessagesimali e in radianti, esempi dell’utilità dei radianti nella misura della lunghezza degli archi, formule di passaggio dall’ampiezza in gradi sessagesimali a quella in radianti; ripasso della definizione di seno e coseno di un angolo, applicazione delle funzioni angolari alla risoluzione di un triangolo rettangolo: noti l’ipotenusa e un angolo, si ricavano il cateto opposto e quello adiacente all’angolo, applicazione alla scomposizione di un vettore lungo gli assi orientati x e y; applicazione del teorema di Carnot (o del coseno) al modulo del vettore somma e a quello del vettore differenza. Definizione del prodotto scalare e del prodotto vettoriale di due vettori, alcuni esempi applicativi sui versori degli assi cartesiani.
UNITA' 3ª: Il movimento.

7) Tra novembre, dicembre e gennaio: sistemi di riferimento: loro utilità e significato fisico, relatività della descrizione del moto riferito ai differenti sistemi; definizione ed esempi dei vettori posizione e spostamento; definizione di velocità e accelerazione, innanzi tutto dal punto di vista operativo; quindi ripassi teorici sui concetti appresi: definizione di velocità media, misurata rispetto a intervalli di tempo finiti; definizione di velocità istantanea, misurata rispetto a intervalli di tempo infinitesimi, come derivata, anche grazie al diagramma t-s; definizioni analoghe per l’accelerazione; analisi dei più semplici tipi di moto: moto rettilineo uniforme: leggi orarie del moto e della velocità, uso del diagramma t-v, per ricavare s(t) [metodo grafico dell’integrale]; moto rettilineo uniformemente accelerato: leggi orarie del moto e della velocità, uso del diagramma t-v, per ricavare s(t) [metodo grafico dell’integrale]; il moto di caduta libera di un corpo, sotto l’azione della forza di gravità, moto di salita e successivamente di discesa di un oggetto lanciato in aria. I moti composti da due moti rettilinei, il primo uniforme, il secondo uniformemente accelerato, in direzioni perpendicolari: i moti parabolici e le loro grandezze caratteristiche.

8) Tra febbraio e marzo: ripasso sul moto curvilineo: definizione di moto curvilineo vario, di accelerazione tangenziale e centripeta; il moto circolare uniforme: definizione di moto circolare e conseguenze sulla direzione della velocità, definizione di moto periodico e di periodo del moto circolare uniforme, modulo della velocità tangenziale, definizione generale di velocità angolare e relazione con quella tangenziale, ricavo dell’accelerazione centripeta in direzione, verso e modulo. I moti armonici: definizione del moto come proiezione del moto circolare uniforme lungo uno dei diametri della circonferenza; il moto armonico: leggi orarie di spostamento, velocità e accelerazione. Cenni sul moto del pendolo: equazione del moto.

UNITA' 4ª: Le forze, i momenti delle forze e la statica.
9) In marzo: definizione di forza, come interazione fra oggetti, cenni sugli effetti di una forza, statico o di deformazione, dinamico; misura delle forze grazie alla deformazione delle molle: i dinamometri e la legge di Hooke, che ne regola il comportameno; cenni sulle forze fondamentali e il loro significato; elenco delle stesse: interazione gravitazionale, interazione elettrodebole, nata dall’unificazione delle interazioni elettromagnetica e nucleare debole, interazione nucleare forte; l’interazione gravitazionale: espressione della legge di gravitazione universale di Newton, sia scalare, sia vettoriale; la forza elettrica: ripasso della carica elettrica, come proprietà dei materiali responsabile delle interazioni elettriche, legge di Coulomb, che descrive le interazioni elettrostatiche, la costante di Coulomb k. Altri tipi di forze non fondamentali: la forza elastica, le forze vincolari, le forze d’attrito.

10) In aprile: definizione di momento di una forza o torcente rispetto a un punto particolare detto polo dei momenti grazie al prodotto vettoriale del vettore posizione della forza rispetto al polo per la forza stessa; condizioni di equilibrio per un oggetto o un sistema isolato di più oggetti rispetto al moto traslatorio: la risultante delle forze agenti su di esso è nulla, ovvero rispetto al moto rotatorio: il risultante dei momenti delle forze agenti su di esso è nullo. Definizione di momento d’inerzia di un oggetto; definizione del momento della quantità di moto di un corpo. Ricavo della costante elastica di un sistema di molle in serie (parità di forza applicata) e in parallelo (parità di deformazione subita).

UNITA' 5ª: La dinamica e la relatività del moto.
11) Tra maggio e giugno: ripasso dei principi della dinamica: enunciati del primo e del secondo principio della dinamica; enunciato del terzo principio della dinamica: la forza come interazione verificata sperimentalmente, esempi di applicazioni dei principi della dinamica, mediante esercizi: in particolare ricavo dell’equazioni del moto vari oggetti sottoposti a diversi tipi di forze come corpi su di un piano orizzontale o inclinato in assenza e in presenza di attriti; concetto di massa inerziale e gravitazionale. Cenni sul moto del pendolo: equazione del moto.

12) In giugno: la relatività del moto di un corpo, considerato da due sistemi di riferimento differenti: relazioni fra le posizioni occupate dall’oggetto nei due sistemi e fra le velocità rispetto a un sistema e all’altro, definizione di velocità di trascinamento.

LABORATORIO  DI  FISICA.

a) Esperienza sulla legge di Hooke.

b) Esperienza sul moto rettilineo uniformemente accelerato e sul secondo principio della dinamica.

Padova, lì 8 Giugno 2011

Gli  alunni                                                                          L’insegnante

_________________________                                                      __________________________

_________________________                                                            

PROGRAMMA  DI  FISICA  PER  LA  CLASSE  2 ª  I  SEZ. E

[Anno  Scolastico  2010-2011]           PROF.  MARCO  LUCCHI

Si riportano di seguito gli argomenti svolti nel programma di Fisica, durante l’anno scolastico 2010-2011 nella classe 2ª P.N.I. sez. E del Liceo Scientifico Statale “Eugenio Curiel”.

UNITA' 1ª: Il lavoro, l’energia e la sua conservazione.

1) Tra settembre e ottobre: definizione delle funzioni goniometriche seno e coseno; definizione di prodotto scalare di due vettori, definizione di lavoro di una forza costante e non costante, lavoro positivo e lavoro negativo, cenni sul lavoro delle forze variabili con lo spostamento, lavoro della forza di gravità; concetto di energia ed elencazione delle varie forme di energia: potenziale gravitazionale ed elastica, cinetica; il teorema dell’energia cinetica: equivalenza tra lavoro ed energia cinetica; definizione di energia potenziale gravitazionale, equivalenza fra lavoro della forza di gravità e l’opposto della variazione dell’energia potenziale gravitazionale; il moto di un oggetto lungo il piano inclinato, descritto sia dal punto di vista dinamico, azione dei componenti della 
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2) In ottobre: ripasso sulla forza elastica, l’energia potenziale elastica e la sua espressione calcolata come opposta del lavoro della forza elastica (oppure concorde al lavoro della forza esterna opposta a quella elastica), visto come area sottesa dal grafico della forza stessa in funzione dello spostamento; la conservazione dell'energia nelle sue varie forme: dimostrazione della conservazione dell’energia meccanica in assenza d’attrito radente, definizione di forze conservative, il cui lavoro dipende solo dalle posizioni iniziale e finale dell’oggetto, con conseguente, applicazione della definizione alla forza gravitazionale con dimostrazione che il suo lavoro e la variazione dell’energia potenziale non dipendono dal percorso seguito dal corpo; le forze non conservative: le forze d’attrito e il loro lavoro da aggiungere al bilancio energetico, per ottenere la conservazione dell'energia.

3) In novembre: definizione di sistema isolato e studio della conservazione dell’energia in esso.

UNITA' 2ª:  La quantità di moto, le forze impulsive, il principio di conservazione della quantità di moto. Gli urti.
4) In novembre: definizione di quantità di moto di un corpo, ricavo della legge 
[image: image29.wmf]t

p

F

D

D

=

r

r

 e suo utilizzo come definizione generale della forza; definizione di impulso di una forza e sua omogeneità alla variazione della quantità di moto: 
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. Principio di conservazione della quantità di moto nei sistemi isolati: 
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5) In novembre: definizione di urto come interazione fra due o più oggetti, definizione di urti elastici, definizione di urti anelatici e totalmente anelastici; risoluzione di un urto unidimensionale sia elastico, sia anelastico; cenni sulla risoluzione di un urto elastico bidimensionale, sempre usando sia il principio di conservazione della quantità di moto nei sistemi isolati, sia quello di conservazione della energia cinetica.

UNITA' 3ª:  La termologia.
6) Tra novembre e dicembre: cenni di termologia: costituzione della materia a livello atomico, moto browniano, definizione di mole, le forze intermolecolari; definizione operativa della temperatura ed esempi di alcune scale, formule di passaggio fra l’una e l’altra; cenni sul modello di Boltzmann degli aeriformi ideali e sul significato energetico della temperatura assoluta, legata al valore medio dell’energia cinetica di una molecola; energia interna di un aeriforme come somma dell’energia cinetica e di quella potenziale delle molecole.

7) Tra gennaio e marzo: dilatazione termica dei solidi, liquidi, aeriformi, equivalenza fra il calore e il lavoro, dimostrata con l’esperienza di Joule, capacità termica e calore specifico, espressione del calore in funzione del gradiente di temperatura: 
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, il calorimetro e il suo funzionamento, i meccanismi di propagazione del calore; i passaggi di fase dei materiali: definizione di essi e loro caratteristiche generali. Leggi di Gay-Lussac e legge di Boyle-Mariotte per gli aeriformi ideali, definizione di temperatura assoluta; equazione di stato degli aeriformi ideali, associazione delle tre leggi alle trasformazioni isocora, isobara e isoterma, avendole enunciate sia in funzione della temperatura centigrada, sia in funzione della temperatura assoluta.

UNITA' 4ª:  La termodinamica.
8) Tra marzo e aprile: definizione di termodinamica, l’equilibrio termodinamico, il principio zero della termodinamica, il piano di Clapeyron o P-V e la rappresentazione in esso delle trasformazioni termodinamiche, la trasformazione adiabatica, le trasformazioni cicliche, cenni sulle trasformazioni reversibili e irreversibili; l’energia interna come funzione di stato, il lavoro nelle trasformazioni termodinamiche come integrale dei loro grafici sul piano di Clapeyron, formula per il calcolo del lavoro, solo per le trasformazioni isobara e isocora; il primo principio della Termodinamica in generale e nelle varie trasformazioni, cenni sul calcolo del lavoro in un ciclo termodinamico.

9) In aprile: il secondo principio della Termodinamica nei suoi enunciati di Kelvin-Planck e di Clausius, definizione di rendimento ( di un motore, enunciato del teorema di Carnot: 
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UNITA' 5ª:  L’elettrostatica e i campi elettrici.
10) Tra aprile, maggio e giugno: fenomeni elettrostatici e loro interpretazione; principio di conservazione della carica elettrica; cenni sulla materia e l’antimateria; legge di Coulomb; la distribuzione delle cariche elettriche sulla superficie di un conduttore; definizione di momento di dipolo elettrico; campo elettrico e linee di forza; calcolo del campo elettrico di una carica puntiforme. Conducibilità nei materiali: cenni sulle caratteristiche dei materiali isolanti (dielettrici non polari o polari), materiali semiconduttori (organizzazione dei livelli energetici atomici con banda proibita e di conduzione), materiali conduttori (legame “metallico” tra elettroni esterni e atomi del reticolo cristallino).
LABORATORIO  DI  FISICA.

a) Esperienze sulla conservazione dell’energia meccanica: potenziale gravitazionale e cinetica, potenziale elastica e cinetica.

b) Esperienza sulla dilatazione lineare dei corpi solidi.

c) Esperienza su alcuni fenomeni di elettrostatica: elettrizzazione per strofinio, per contatto, per induzione.

Padova, lì 8 Giugno 2011
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